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Tel. 0861.64112 – Fax 0861.64331 

 

 

DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE 
 
 

COPIA 
 

 

 

Seduta in data 09-06-2020 Atto n. 18 
 

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31/12/2019 - EX ART. 3, 
COMMA 4 DEL D.LGS. N. 118/2011 

 
 

L'anno  duemilaventi, il giorno  nove, del mese di giugno, alle ore 20:02, in videoconferenza si è riunita la 

Giunta Comunale con l’intervento dei signori: 
 

Minosse Gabriele SINDACO P 

Di Gianvito Elena VICE SINDACO P 

Di Fortunato Domenico ASSESSORE P 

 

P=Presenti n.    3 A=Assenti n.    0. 

 
 

 
 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Di Gesualdo Sara.  

Il Presidente, constatato che il numero legale degli intervenuti rende legalmente valida la seduta, la 
dichiara aperta ed invita i presenti a trattare ed a deliberare sulla materia in oggetto. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 1, lettera q) del DPCM 8 marzo 2020 ai sensi del quale “sono 

adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità di collegamento da 

remoto con particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di pubblica 

utilità e coordinamenti attivati nell'ambito dell'emergenza COYID-19, comunque garantendo il 

rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui all'allegato l lettera d), ed 

evitando assembramenti”; 

 

VISTA la Direttiva n. 2/2020 del Ministro della Pubblica Amministrazione che al punto 4 recita: 

“4. Eventi aggregativi di qualsiasi natura - Fermo restando quanto previsto dai provvedimenti 

adottati in attuazione del decreto-legge n. 6 del 2020, le amministrazioni, nell’ambito delle 

attività indifferibili, svolgono ogni forma di riunione con modalità telematiche o tali da 

assicurare, nei casi residuali, un adeguato distanziamento come misura precauzionale, al fine di 

evitare lo spostamento delle persone fisiche e comunque forme di assembramento; 

 

CONSIDERATA applicabile tale normativa alla presente riunione di Giunta Comunale, 

assimilabile a servizio di pubblica utilità, in quanto finalizzata all’attuazione di adempimenti 

obbligatori idonei a garantire la funzionalità dell’Ente, e ricordato pure come l’articolo 73 del 

decreto legge n. 18/2020 - con l’obiettivo di semplificare il funzionamento degli organi collegiali 

e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza - consenta, anche ai Comuni che non 

hanno disciplinato modalità di esecuzione delle sedute di tali organi in videoconferenza, la 

possibilità di riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e  tracciabilità 

previamente fissati; 

 

RAMMENTATO pure che con DPCM del 1 aprile 2020 le misure emergenziali sono state 

prorogate fino al 13 aprile p.v. e che, successivamente, con DPCM del 10 aprile 2020 lo stato di 

emergenza e le conseguenti misure sono state prorogate al 3 maggio p.v.; 

 

TENUTO CONTO che, da ultimo, è intervenuto il Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 26 aprile 2020 che, nel definire le misure per il contenimento del contagio da Covid-

19 nella cosiddetta “fase due”, relativamente ai datori di lavoro pubblici fa salvo quanto 

previsto dal richiamato articolo 87 del decreto-legge n. 18 del 2020 che, tra l’altro, definisce il 

lavoro agile come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 

amministrazioni fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, 

ovvero fino ad una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione; 

DATO ATTO che le disposizioni vigenti sono state sostanzialmente confermate dal DPCM 17 

maggio 2020; 

VISTI pure i Decreti Legge n. 33 del 16 maggio 2020 e n. 34 del 19 maggio 2020; 
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RITENUTO pertanto necessario lo svolgimento della stessa mediante collegamento da remoto, 

come raccomandato anche con circolare del 18 marzo 2020 del DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI 

INTERNI E TERRITORIALI - Albo nazionale dei Segretari Comunali e Provinciali, si procede come 

segue: 

la presente seduta deliberativa si tiene in videoconferenza come convocata con urgenza e per 

le vie brevi dal Sindaco del Comune di Cortino. Si procede mediante chiamata in 

videoconferenza con utilizzo dell’applicazione whatsapp dal telefono personale della dott.ssa 

Sara Di Gesualdo: vengono contattati i componenti della Giunta Comunale e, accertato che tutti 

i componenti dichiarano espressamente che il collegamento assicura una qualità audio/video 

buona, idonea a consentire di comprendere gli interventi di tutti i membri del consesso 

giuntale, viene data lettura integrale della proposta di deliberazione.  

Pertanto,  

LA GIUNTA COMUNALE 
Visti: 

 l’articolo 228, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Prima dell'inserimento 
nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di 
riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in 
tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui 
all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni”; 

 l’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “Possono essere 
conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non 
incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o 
liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 
impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-imputate 
all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, 
di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi 
successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese re-imputate. La 
costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione 
contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale 
vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, 
necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con 
provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del 
rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche 
nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di 
riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni 
giuridicamente perfezionate”; 

 
Richiamato altresì il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 
al il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.) ed in particolare il punto 9.1 inerente il riaccertamento ordinario 
dei residui; 
 
Dato atto che, alla luce della normativa sopra richiamata, tramite deliberazione della Giunta 
comunale in vista dell’approvazione del rendiconto di gestione, viene disposto il riaccertamento 
ordinario dei residui, attraverso il quale si procede alla cancellazione dei residui attivi e passivi 
non assistiti da obbligazioni giuridicamente perfezionate nonché alla reimputazione dei residui 
attivi e passivi le cui obbligazioni non sono esigibili alla data del 31 dicembre dell’esercizio a cui 
si riferisce il rendiconto; 
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Considerato che la cancellazione parziale dei residui è stata effettuata dall’Ufficio Finanziario 
sulla scorta delle informazioni ricevute dai Responsabili degli Uffici dell’Ente e che gli stessi 
sono relativi a impegni insussistenti, riguardanti arrotondamenti per quanto riguarda le cifre di 
modico valore, economie per ribasso d’asta per i lavori appaltati e risparmi da ricalcolo delle 
spese energetiche, che complessivamente rappresentando delle economie per l’Ente; sono 
altresì relativi a accertamenti insussistenti rappresentati da contributi non concessi e Tassa 
rifiuti inesigibile in seguito agli eventi sismici e compensata con trasferimenti statali, pertanto 
eliminati e definitivamente cancellati in quanto non correlate ad obbligazioni giuridicamente 
perfezionate. 
 
Considerato che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito il 
rendiconto comporta: 

a) la creazione, sul bilancio dell’esercizio a cui è riferito  il rendiconto, dei fondi pluriennali 
vincolati connessi alle spese re-imputate per le quali la copertura è data dal fondo 
medesimo; 

b) una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o 
incrementare gli stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le 
relative obbligazioni;  

c) il trasferimento all’esercizio di re-imputazione anche della “copertura”, che l’impegno 
aveva nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale 
vincolato di entrata. La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso solo in caso di 
contestuale reimputazione di entrate e spese correlate;  

 
Visto l’elenco dei residui attivi e passivi da iscrivere nel conto del bilancio dell’esercizio 2019, 
che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 
Visti: 
a) l’elenco dei residui attivi e passivi da iscrivere nel conto del bilancio dell’esercizio 2020 
(all. C e D); 
b) la variazione al bilancio dell’esercizio 2019 (esercizio a cui si riferisce il rendiconto), 
funzionale all’incremento o costituzione del fondo pluriennale vincolato relativo agli impegni 
reimputati (all. G); 
c) la variazione al bilancio 2020/2022 (provvisorio), esercizio 2020, funzionale alla 
reimputazione dei residui attivi e passivi reimputati (all. H); 
 
che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 
 
Visto l’art. 1, c. 821, L. 145/2018 il quale dispone che “Gli enti di cui al comma 819 si 
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. 
L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della 
verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 
 
Preso atto, che l’articolo 1, comma 785, della L. 205/2018 ha eliminato l’obbligo di allegare, nel 
corso dell’esercizio, ai fini della verifica del rispetto del saldo di finanza pubblica, il prospetto 
dimostrativo alle variazioni di bilancio in quanto il saldo non negativo deve essere rispettato 
esclusivamente in sede di approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto di gestione.   
 
Acquisiti agli atti: 

 i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 
267/2000; 

 il parere favorevole dell’organo di revisione; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
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Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
A votazione unanime e palese 

DELIBERA 
 
1) di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 ed in ossequio al 
principio contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, i seguenti elenchi dei residui attivi e 
passivi cancellati, re-imputati e mantenuti alla data del 31 dicembre 2019, risultanti 
dall’operazione di riaccertamento ordinario: 
 

All. ELENCO IMPORTO 

A Residui attivi cancellati definitivamente 55.287,10 

B Residui passivi cancellati definitivamente. 27.959,95 

C Residui attivi conservati al 31 dicembre 2019. 4.829.415,40 

D Residui passivi conservati al 31 dicembre 2019. 3.083.409,20 

 
che si allegano al presente provvedimento sotto le lettere da A) a D) quale parte integrante  e 
sostanziale; 
 
2) di apportare al bilancio dell’esercizio 2019 (esercizio a cui si riferisce il rendiconto) le 
variazioni necessarie e funzionali all’incremento/costituzione del fondo pluriennale vincolato a 
copertura degli impegni reimputati, come risultano dal prospetto allegato G) al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale di cui si riportano le risultanze finali: 
 
 

SPESA Var + Var - 

Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente  €. ……………….. 

Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale €.  1.994.459,89 

FPV di spesa parte corrente €. ……………….  

€.  1.994.459,89 €.  1.994.459,89 

TOTALE A PAREGGIO €.  1.994.459,89 €.  1.994.459,89 
 
 
3) di procedere alla variazione degli stanziamenti e dei residui in corso di gestione del bilancio 
di previsione anno 2020 necessari alla reimputazione degli accertamenti e degli impegni non 
esigibili, come risultano dal prospetto allegato H) di cui si riportano le risultanze finali: 
 

DESCRIZIONE ENTRATA SPESA 

FPV di entrata di parte corrente €. ……………….  

FPV di entrata di parte capitale €. 1.994.459,89 

Variazioni di entrata di parte corrente €. ………………. 

Variazioni di entrata di parte capitale €. ………………. 

Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente  €. ………………. 

Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale €. 1.994.459,89 

TOTALE A PAREGGIO €. 1.994.459,89 €. 1.994.459,89 
 
4) di quantificare in via definitiva il FPV di spesa al termine dell’esercizio 2019 (corrispondente 
al FPV di entrata dell’esercizio successivo), pari a €. 1.994.459,89, di cui: 
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FPV di spesa parte corrente:  €. …………0,00 
FPV di spesa parte capitale  €. 1.994.459,89 
 
5) di riaccertare e reimpegnare, a valere sull’esercizio 2020 6e successivi, gli accertamenti e gli 
impegni reimputati in quanto non esigibili al 31 dicembre; 
 
 
6) di trasmettere il presente provvedimento, in ottemperanza a quanto previsto dal Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (punto 9.1) al Tesoriere Comunale, 
unitamente al prospetto concernente le variazioni di bilancio e l’elenco aggiornato dei residui 
attivi e passivi iniziali; 
 
Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, a votazione unanime e palese, 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto:  
 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

F.to Di Gesualdo Sara F.to Minosse Gabriele 
  

  
 

 

PARERI 
 

Sulla proposta è stato espresso, a norma degli artt. 49 e 153 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267: 

Parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica. 
 

Data: 01-06-2020 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 F.to Marcone Irena 
 

Parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile. 
 

Data: 01-06-2020 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 F.to Marcone Irena 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO 
 

Si attesta che copia di questo atto è stato pubblicato all'Albo Pretorio di questo Comune il 08-09-2020 per 
rimanervi 15 giorni consecutivi, ex art. 124 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

Viene contestualmente inviato l'elenco ai capigruppo consigliari ai sensi dell'art. 125 d.lgs. 18 agosto 
2000 n. 267. 

 
La presente deliberazione è stata dichiarata esecutiva: 

 Immediatamente, ai sensi del comma 4 dell’art. 134 del d.lgs. 267/2000. 

 
Cortino, 08-09-2020 

 IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 
 F.to Di Domenico Esterina 

 

 

È copia conforme all’originale. 
 

Cortino, li 08-09-20  
IL FUNZIONARIO INCARICATO 

 

 
_________________________________ 


